I. Disposizioni generali

JEFATURA DEL ESTADO
21187. Legge Organica 14/2003, del 20 novembre,  di Riforma della Legge Organica 4/2000, del 11 gennaio, sui diritti e libertà  degli stranieri in Spagna e la loro integrazione  sociale, modificata dalla Legge Organica  8/2000, del 22  dicembre; della Legge  7/1985, del 2 d’aprile, Regolatrice delle  Basi del Regime Locale; della Legge 30/1992,  del 26 di novembre, del Regime Giuridico delle Amministrazioni Pubbliche e del Procedimento  Impiegato Comune, e della Legge  3/1991, del 10 di gennaio.
JUAN CARLOS I  

        RE DELLA SPAGNA  

A tutti quelli che vedano ed intendano la presente.  

Sappiate: Che i Parlamenti Generali hanno approvato ed Io vengo a formalizzare la seguente legge organica.  

ESPOSIZIONE DEI MOTIVI  

I  


Il 23 dicembre del 2000 si pubblicò nel "Bollettino Ufficiale dello Stato" la Legge Organica 8/2000, del 22 di  dicembre, di riforma della Legge Organica 4/2000, del 11 di gennaio, in merito ai diritti e le libertà degli stranieri in Spagna ed alla loro integrazione sociale, al fine di rispondere alle necessità esposte per affrontare l'immigrazione  come fatto strutturale che ha convertito la  Spagna in un paese di destino dei flussi migratori.  

L'approvazione della menzionata Legge Organica 8/2000, rispose anche alla necessità di accogliere i compromessi internazionali assunti dalla Spagna in questa materia. In particolare, fu necessario recepire i principi adottati dai Capi di Stato e di Governo dei paesi membri dell'Unione Europea, nella riunione del 16 e 17 ottobre del 1999 in Tampere, sulla creazione di uno spazio di libertà,  sicurezza e giustizia, in virtù dell’accordo di Schengen sul regime di entrata, sulle condizioni di spedizione dei visti, sulla regolazione del soggiorno degli stranieri, e sulle responsabilità e sanzioni ad i vettore.  

Durante la validità della Legge Organica 8/2000, di riforma della Legge Organica 4/2000, sono emerse diverse circostanze che, considerate nel suo insieme, hanno mostrato la necessità di adattare la legge emessa, ad i continui cambiamenti che discendono  da un fenomeno mutabile come  quello migratorio. […] Si è costatata, così, l’importanza di affrontare l’immigrazione attraverso strumenti normativi adeguati in grado di migliorare e semplicizzare l’ordinazione dei flussi migratori, regolando, tanto i mezzi attraverso i quali deve svilupparsi  l'immigrazione, rispettosa con le quote  legali, come i meccanismi per incidere sulla lotta contro l'immigrazione illegale, sempre di più organizzata e con  maggiori risorse per il conseguimento dei suoi obiettivi.  

Dette circostanze, unite alla necessità, da un lato, di adattare la normativa interna alle decisioni prese negli ultimi due anni  nel seno dell'Unione Europea, e,  dall’altro, di recepire le considerazioni tecniche effettuate dalla Corte suprema, hanno consigliato di rivedere diversi aspetti della legislazione vigente sulle condizione dello straniero e sulla immigrazione.  

II  
Gli obiettivi che si perseguono con tale riforma legislativa sono:  
         1. […]Migliorare, attraverso strumenti di semplificazione amministrativa, le modalità di rilascio dei tipi di visto ed effetti degli stessi, e la lotta contro l'uso fraudolento dei medesimi procedimenti amministrativi di gestione  in materia. Tutto ciò col fine di favorire l’immigrazione legale e l'integrazione degli stranieri che accedano e risiedano nel nostro territorio.  

2. il rafforzamento dei  mezzi e degli strumenti sanzionatori, previsti dalla  Legge Organica 4/2000, modificata per la Legge Organica  8/2000, per la lotta contro l'immigrazione illegale ed  il traffico di esseri umani. In questo senso, ugualmente,  si potenzia la collaborazione con le compagnie di trasporti  in ordine all’acquisizione di maggiori informazioni sulle persone trasportate fino in territorio spagnolo. Dette informazioni, serviranno per garantire la sicurezza nei trasporti internazionali,  specialmente per via aerea.  
Egualmente, si rafforzano i procedimenti di trasferimento degli stranieri che accedono illegalmente nel nostro  paese, e si estendono le condotte tipificate come  infrazioni gravi a tutte le persone che, con coraggio  di lucro, inducano, favoriscano, promuovano, o facilitino  l'immigrazione clandestina di persone in transito o con  destino a Spagna, o la sua permanenza nel nostro paese.  

3. l'incorporazione delle disposizioni promosse  per l'Unione Europea su esigibilità dei tassi  corrispondenti alla spedizione di visti, come  su sanzioni a vettore e riconoscimento mutuo  41194 venerdì 21 novembre 2003 Gazzetta ufficiale núm. 279  delle risoluzioni di espulsione, per ostacolare che quelli  stranieri sui quali siano ricadute queste in  qualunque Stato dell'Unione, possano cercare di evitarli  trasportandosi in un altro Stato.  
su sanzioni a vettore e riconoscimento mutuo  
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delle risoluzioni di espulsione, per ostacolare che quelli  

stranieri sui quali siano ricadute queste in  

qualunque Stato dell'Unione, possano cercare di evitarli  

trasportandosi in un altro Stato.  

Nella cosa relativa ai tassi per la spedizione di visti,  

si incorporano le previsioni contenute nella Decisione  

del Consiglio di 20 di dicembre di 2001 che modifica  

la parte VII e l'annesso 12 dell'Istruzione Consolare  

Comune, come l'annesso 14 a, del Manuale Comune.  

Le modificazioni legislative introdotte hanno per  

obietto adeguare la legge interna spagnola alla Decisione di quello  

Consiglio e raccolgono il cambiamento dell'oggetto del fatto imponibile  

del tasso che, nel caso del visto, passa ad essere  

l'iter del sollecito di questo.  

Per quel che riguarda gli autotrasportatori, si incorporano  

le previsioni raccolte nel Direttivo 2001/51/CE,  

di 28 di giugno di 2001, per la quale si completano i  

disposizioni dell'articolo 26 dell'Accordo di applicazione  

dell'Accordo di Schengen.  

In quanto all'esecuzione di risoluzioni di espulsione  

dettate per altri Stati membri dell'Unione Europea,  

si adatta la nostra normativa alla cosa disposta nel  

Direttivo 2001/40/CE, di 28 di maggio di 2001, relativa  

al riconoscimento mutuo delle decisioni in materia  

di espulsione di nazionali di terzi paesi.  

Si incorpora anche il Direttivo 2002/90/CE,  

di 28 di novembre di 2002, destinata a definire il  

aiuto all'entrata, alla circolazione ed il soggiorno irregolari,  

al cui fine si perfeziona uno dei tipi sanzionatori  

previsti nella legge.  

4. le incorporazioni al testo della Legge Organica  

4/2000, modificata per la Legge Organica 8/2000,  

derivate della sentenza della Corte suprema di 23  

di marzo di 2003, relative alla necessaria regolazione,  

in citata la legge organica, di determinati precetti  

del Regolamento di esecuzione della Legge Organica 4/2000,  

approvato per Accampamento Decreto 864/2001, di 20 di Luglio.  

III  

Questa legge organica contiene quattro articoli, una disposizione  

addizionale unica, due disposizioni transitorie,  

una disposizione derogatoria unica e tre disposizioni  

finali.  

L'articolo primo, il più esteso, raccoglie le modificazioni  

che si introdursi in determinati precetti  

della Legge Organica 4/2000, modificata per la Legge Organica  

8/2000.  

L'articolo secondo si limita a raccogliere una modificazione  

nella disposizione derogatoria unica della suddetta  

Legge Organica 8/2000.  

L'articolo terzo modifica la Legge 7/1985, di 2 di  

aprile, Regolatrice delle Basi del Regime Locale, ai  

effetti di perfezionare l'informazione contenuta in quello  

Anagrafe Municipale relativa agli stranieri censiti.  

L'articolo quarto introduce una nuova disposizione addizionale  

nella Legge 30/1992, di 26 di novembre, di Regime  

Giuridico delle Amministrazioni Pubbliche e del Procedimento  

Impiegato Comune, con la finalità di  

incorporare nel testo di questa legge, con carattere espresso,  

una remissione alla Legge Organica 4/2000, affinché a  

i procedimenti regolati in questa siano applicati loro  

le peculiarità procedurali che nella stessa Lei  

introducono con carattere innovativo.  

L'articolo quinto introduce una modificazione nel  

Legge 3/1991, di 10 di gennaio, di Competenza Sleale,  

considerando sleale la contrattazione di stranieri senza  

autorizzazione per lavorare ottenuta conforme alla cosa disposta  

nella legislazione su condizione di straniero.  

IV  

Le modificazioni raccolte non colpiscono né al catalogo  

di diritti né alla struttura della Legge Organica  

4/2000, riformata per la Legge Organica 8/2000.  

In primo luogo, si è introdursi una modificazione  

per stabilire l'obbligo di provvedersi di un biglietto  

di identità di straniero, come documento accreditante  

dell'autorizzazione amministrativa per risiedere, adattando  

così la nostra normativa al Regolamento 1030/2002,  

del Consiglio, di 13 di giugno di 2002.  

In materia di raggruppamento familiare, per evitare frodi  

nei "raggruppamenti in catena", si è incorporato  

alla legge organica, come presupposto per l'esercizio  

di detto diritto da parte di un residente che lo fosse  

in virtù di un previo raggruppamento, quello che questo sia  

titolare di un'autorizzazione di residenza indipendente,  

come determinati requisiti concreti per l'esercizio  

del raggruppamento familiare nel caso di ascendenti  

previamente raggruppati.  

Ugualmente occorrono le ipotesi nei che i  

coniugi e figli raggruppati possono accedere ad una  

autorizzazione di residenza indipendente, per quello che  

in ogni caso si esigerà che contino su una previa  

autorizzazione per lavorare.  

D'altra parte, i cambiamenti in materia di visti  

perseguono semplificare l'iter amministrativo, in  

altari a favorire l'immigrazione legale degli stranieri  

che desiderano risiedere in Spagna, sopprimendo tramiti non necessari.  

Così, il visto, una volta che lo straniero ha  

avanzato in Spagna, l'abilita per rimanere nel  

situazione per la quale gli è stato spedito.  

Nel compimento degli obiettivi fissati per il  

riforma una questione basilare è quella di dotare al visto  

di una nuova funzione addizionale quale è quella di servire di  

accreditamento documentale di una previa autorizzazione  

  impiegata per risiedere e, nel suo caso, lavorare in Spagna.  

Di questa maniera si annoda al visto un effetto innovativo:  

abilitare lo straniero a rimanere in nostro  

paese nella situazione per il che Lei egli hubiere spedito.  

Attualmente il visto non ha effetto alcuno,  

una volta lo straniero è entrato in Spagna, dovendo  

egli stesso accorrere immediatamente agli uffici competenti  

per sollecitare la corrispondente autorizzazione di  

imputa y/o di lavoro. Col nuovo modello, inoltre  

della cosa anteriore, il visto abiliterà per rimanere in  

territorio nazionale nella situazione per il cui fine sia stata  

concesso.  

In effetti, se il visto non serve solo per entrare in  

Spagna, ma abilita anche a rimanere e, in  

il suo caso, a lavorare, non ha senso mantenere l'esenzione  

dello stesso, poiché la sua concessione non servirebbe solo  

per esimere da un requisito di entrata nel nostro paese,  

bensì, anche, per esimere dalla necessaria concessione di  

autorizzazione per risiedere e lavorare.  

Ciò non significa che le ipotesi in realtà che anteriormente  

si riparavano sotto la figura dell'esenzione  

di visto rimangano senza riflesso legale, poiché i  

stessi si aggiungono ora nell'ambito dell'autorizzazione  

di residenza temporale per circostanze eccezionali,  

i cui profili si modificano mediante l'inclusione nel  

legge, in alcuni ipotesi in maniera concreta ed in altri  

in maniera più generica "di ipotesi eccezionali",  

abilitando al regolamento per una regolazione più precisa  

di che situazioni avranno capacità dentro questo  

enunciato generico.  

Si introdursi un miglioramento nella regolazione dei  

ipotesi nelle quali procederà la documentazione di  

stranieri sprovvisti di documenti.  
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Ugualmente, si incorporano le pertinenti modificazioni  

per introdurre le precisioni che, in materia  

di tassi, la raccoglie menzionata Decisione del Consiglio  

di 20 di dicembre di 2001.  

In materia di infrazioni ed il suo regime sanzionatore,  

si sono incorporati modificazioni avviate a dotare  

all'ordinamento giuridico con maggiori strumenti per  

lottare contro l'immigrazione illegale.  

In relazione coi centri di internamento, si aggiunge  

nella legge organica un nuovo comma affezionato a  

regolare il regime interno di detti centri, garantendo  

il diritto di comunicazione degli interni.  

Per quel che riguarda le compagnie di trasporto,  

si incorporano obblighi all'oggetto di conoscere l'informazione  

dei passeggeri che siano trasportati  

alla Spagna prima della sua partenza del paese di origine, così  

come su quelli passeggeri che non abbandonino quello  

territorio spagnolo nella data prevista nel biglietto di  

viaggi.  

Si aggiungono anche modificazioni per adattare  

questo titolo agli obblighi derivati dei direttivi  

approvate per l'Unione Europea su sanzioni a vettore  

e riconoscimento mutuo di risoluzioni di  

espulsione.  

Finalmente, le nuove disposizioni addizionali che  

si incorporano alla Legge Organica 4/2000, modificata  

per la Legge Organica 8/2000, vanno dirette, da una parte,  

ad introdurre strumenti per migliorare la gestione dei  

procedimenti di condizione di straniero con l'oggetto di ordinare  

adeguatamente, i flussi migratori ed evitare l'uso  

fraudolento di quelli.  

Per ciò, si incorpora, con carattere generale, la comparizione  

dell'interessato nella presentazione di sollecito  

relative alle autorizzazioni di residenza e di lavoro,  

che dovranno realizzarsi nei registri degli organi  

competenti per la sua conoscenza.  

Con ciò si otterrà una maggiore immediatezza nel  

accoglienza di detti sollecito, guadagnando in efficienza  

l'iter dei procedimenti.  

L'ultima delle disposizioni addizionali raccoglie quello  

principio di collaborazione tra Amministrazioni pubbliche  

in materia di condizione di straniero ed immigrazione, abilitando  

l'accesso delle Forze e Corpi di Sicurezza di quello  

Stato, agli effetti esclusivi del compimento di  

le sue funzioni, e con plenum rispetto alle garanzie stabilite  

in materia di protezione di dati, a determinata  

informazione della quale dispongano altri organi  

dell'Amministrazione dello Stato.  

V  

Infine si incorporano alla legge i documenti accreditanti  

dell'identità degli stranieri che devono  

constare nel suo iscrizione padronal, adattando il regime  

dei cittadini comunitari alla cosa disposta nell'Accampamento  

Decreto 178/2003, di 14 di febbraio, su entrata  

e permanenza in Spagna di nazionali di Stati  

membri dell'Unione Europea e di altre Stati parte  

nell'Accordo sullo Spazio Economico Europeo.  

Si introdursi anche un'abilitazione generica di  

accesso all'Anagrafe Municipale a beneficio della Direzione Generale  

della Polizia con l'oggetto di migliorare l'esercizio  

delle competenze legalmente stabilite su quello  

controllo e permanenza degli stranieri in Spagna. Questa  

abilitazione si formula in termini di reciprocità con  

l'Istituto Nazionale di Statistica, stabilendo l'obbligo  

della Direzione Generale della Polizia di comunicare  

all'Istituto Nazionale di Statistica, col fine di mantenere  

aggiornato il contenuto dell'Anagrafe, i dati di  

gli stranieri che abbia costanza che potessero  

c'essere rassegnata variazione in relazione con quegli inviati  

in quello.  

  Articolo primo. Modificazione della Legge Organica  

4/2000, di 11 di gennaio, su diritti e libertà  

degli stranieri in Spagna e la sua integrazione  

sociale, modificata per la Legge Organica 8/2000, di  

22 dicembre.  

Si modificano gli articoli 1, 4, 17, 18, 19, 25, 27,  

29, 30, 31, 33, 34, 36, 37, 39, 40, 41, 42, 44, 45,  

46, 47, 48, 49, 53, 54, 55, 58, 63, 64 e 66, come  

la sigla del capitolo IV del titolo II, della Legge Organica  

4/2000, di 11 di gennaio, su diritti e libertà  

degli stranieri in Spagna e la sua integrazione  

sociale, modificata per la Legge Organica 8/2000, di 22  

di dicembre; e si introdursi i nuovi articoli 25  

bis, 30 bis, 62 bis, 62 ter, 62 quáter, 62 quinquies e 62  

sexies e 71 e le nuove disposizioni addizionale terza,  

quarto, recluta, sesta, settima ed ottava, nella Legge  

Organica 4/2000, rimanendo tutti essi redatti in  

la seguente forma:  

Uno. Si proporsi l'addizione nell'articolo 1 di un  

nuovo comma 3 col contenuto seguente:  

"3. i nazionali degli Stati membri  

dell'Unione Europea e quegli a chi sia di  

applicazione il regime comunitario si dirigeranno per  

la legislazione dell'Unione Europea, essendo essi di  

applicazione la presente legge in quegli aspetti che  

potessero essere più favorevoli."  

Due. Si introdursi un nuovo comma 2 nell'articolo  

4 che rimane redatto della seguente forma, passando  

l'attuale comma 2 ad essere il comma 3:  

"2. tutti gli stranieri ai quali si abbia  

spedito un visto o un'autorizzazione per rimanere  

in Spagna per un periodo superiore a sei  

mesi, otterranno il biglietto di identità di straniero,  

che dovranno sollecitare personalmente nel termine  

di un mese dalla sua entrata in Spagna o da  

che si conceda l'autorizzazione, rispettivamente."  

Tre. Si modifica il comma 2 dell'articolo 17 e  

si introdursi due nuovi comma 3 e 4 che rimangono  

redatti della seguente forma:  

"2. gli stranieri che avrebbero acquisito il  

residenza in virtù di un previo raggruppamento  

potranno, a sua volta, esercitare il diritto di raggruppamento  

dei suoi propri parenti, purché contino già  

con un'autorizzazione di residenza e lavoro ottenute  

indipendentemente dell'autorizzazione di quello  

reagrupante ed accreditino riunire i requisiti previsti  

in questa legge organica.  

3. quando si tratti di ascendenti raggruppati,  

questi potranno solo esercitare, a sua volta, il diritto  

di raggruppamento familiare dopo avere ottenuto la condizione  

di residenti permanente ed accreditata solvenza  

economica.  

Eccezionalmente, l'ascendente raggruppato  

che abbia al suo carico un figlio minore di età o  

inabile, potrà esercitare il diritto di raggruppamento  

nei termini disposti nel comma  

secondo di questo articolo.  

4. Reglamentariamente si svilupperà i  

condiziona per l'esercizio del diritto di raggruppamento.  
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Quattro. Si modifica il comma 2 dell'articolo 18,  

che rimane redatto della seguente forma, e si sopprime  

il comma 4.  

"2. senza danno dei disposto nell'articolo  

17.3, inciso primo, potranno esercitare il diritto  

al raggruppamento coi suoi parenti in Spagna  

quando abbiano risieduto legalmente un anno ed abbiano  

autorizzazione per risiedere almeno un altro anno."  

Cinque. Si modifica l'articolo 19 che rimane redatto  

della seguente forma:  

"Articolo 19. Effetti del raggruppamento familiare  

in circostanze speciali.  

1. il coniuge raggruppato potrà ottenere una  

autorizzazione di residenza indipendente quando  

ottenga un'autorizzazione per lavorare. In caso  

che il coniuge fosse vittima di violenza domestica,  

potrà ottenere l'autorizzazione di residenza  

indipendente dal momento in che si avesse  

dettato un'ordine di protezione a beneficio del  

stessa.  

2. i figli raggruppati otterranno un'autorizzazione  

di residenza indipendente quando raggiungano  

la maggioranza di età ed ottengano un'autorizzazione  

per lavorare.  

3. gli ascendenti raggruppati potranno ottenere  

un'autorizzazione di residenza indipendente  

quando ottengano un'autorizzazione per lavorare  

i cui effetti si assoggetteranno alla cosa disposta in quello  

articolo 17.3".  

Sei. Si modifica il comma 2 dell'articolo 25 che  

rimane redatto della seguente forma:  

"2. salvo nei casi in cui si stabilisca  

il contrario negli accordi internazionali sottoscritti  

per la Spagna o nella normativa dell'Unione  

Europea, sarà necessaria, inoltre, un visto.  

Non sarà esigibile il visto quando lo straniero  

si senta provvisto del biglietto di identità  

di straniero o, eccezionalmente, di un'autorizzazione  

di ritorno."  

Sette. Si introdursi bis un nuovo articolo 25 che  

rimane redatto della seguente forma:  

"Articolo 25 bis. Tipi di visti.  

Gli stranieri che si proporsi entrare in territorio  

spagnolo dovranno essere provvisti di alcuno  

dei seguenti tipi di visti, valevolmente  

spediti ed in vigore, estesi nei suoi passaporti  

o documenti di viaggio o, nel suo caso, in documento  

a parte, salvo la cosa disposta nel comma 2 dell'articolo  

25 di questa legge.  

a, Visto di transito, che abilita a transitare  

per la zona di transito internazionale di un aeroporto  

spagnolo o ad attraversare il territorio spagnolo.  

b, Visto di soggiorno, che abilita per una  

soggiorno ininterrotto o soggiorni successivi per  

un periodo o somma di periodi il cui durata totale  

non ecceda di tre mesi per semestre a partire da  

la data della prima entrata.  

c, Visto di residenza, che abilita per risiedere  

senza esercitare attività lavorativa o professionista.  

d, Visto di lavoro ed imputa che abilita  

per esercitare un'attività lavorativa o professionale, per  

conto altrui o proprio e per risiedere.  

e, Visto di studi, che abilita a rimanere  

in Spagna per la realizzazione di corsi, studi,  

lavori di investigazione o formazione.  

Reglamentariamente si svilupperà i differenti  

tipi di visti."  

Otto. Si modifica il comma 1 e si introdursi un  

nuovo comma 2 nell'articolo 27 rimanendo redatti  

della forma seguente, e passando gli attuali comma  

2, 3, 4 e 5 ad essere 3, 4, 5 e 6, rispettivamente:  

"1. il visto si solleciterà e spedirà nei  

Missioni Diplomatiche ed Uffici Consolari di  

Spagna, salvo nelle ipotesi eccezionali che  

si contemplino reglamentariamente.  

2. la concessione del visto:  

a, Abiliterà lo straniero per presentarsi in  

un posto confinante spagnolo e sollecitare la sua entrata.  

b, Abiliterà lo straniero, una volta si è effettuato  

l'entrata in territorio spagnolo, a rimanere  

in Spagna nella situazione per la che sarebbe stato  

spedito, senza danno dell'obbligatorietà di ottenere,  

nel suo caso, il biglietto di identità di straniero.  

Nove. Si modifica l'articolo 29 che rimane redatto  

della seguente forma:  

"Articolo 29. Enumerazione delle situazioni.  

1. gli stranieri potranno trovarsi in Spagna  

nelle situazioni di soggiorno o imputa.  

2. le differenti situazioni degli stranieri  

in Spagna si potranno accreditarsi mediante il passaporto  

o documento di viaggio che accrediti la sua identità,  

visto o biglietto di identità di straniero,  

come corrisponda."  

Dieci. Si modifica il comma 1 dell'articolo 30 che  

  rimane redatto della seguente forma:  

"1. soggiorno è la permanenza in territorio  

spagnolo per un periodo di tempo non superiore a  

90 giorni, senza danno della cosa disposta nell'articolo  

33 per gli studenti."  

Undici. Si introdursi bis un nuovo articolo 30 che  

rimane redatto della seguente forma:  

"Articolo 30 bis. Situazione di residenza.  

1. sono residenti gli stranieri che Lei  

trovino in Spagna e siano titolari di un'autorizzazione  

per risiedere.  

2. i residenti potranno trovarsi nel  

situazione di residenza temporale o residenza permanente.  

Dodici. Si modificano i comma 1, 3, 4 e 5 e Lei  

sopprimono i comma 6 e 7 dell'articolo 31 che rimangono  

redatti della seguente forma:  

"1. la residenza temporanea è la situazione che  

autorizza a rimanere in Spagna per un periodo  

superiore a 90 giorni ed inferiore a cinque anni.  

Le autorizzazioni di durata inferiore a cinque  

anni potranno rinnovarsi, a richiesta dell'interessato,  

servendo le circostanze che motivarono suo  

concessione. La durata delle autorizzazioni di  

residenza temporale, la concessione delle rinnovazioni  

e la durata di queste, si stabiliranno reglamentariamente.  

3. l'Amministrazione potrà concedere un'autorizzazione  

di residenza temporale per situazione di  

bene immobile, come per ragioni umanitarie, di collaborazione  

con la Giustizia o altre circostanze  

eccezionali che si risolvano reglamentariamente.  

In queste ipotesi non sarà esigibile il visto.  

4. per autorizzare la residenza temporanea di un  

straniero sarà necessario che non abbia antecedenti  

penali in Spagna o nei suoi paesi anteriori  

di residenza per delitti esistenti nell'ordinamento  

spagnolo e non raffigurare come ricusabile in  
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lo spazio territoriale di paesi coi che Spagna  

abbia firmato un accordo in tale senso. Si stimerà,  

in funzione delle circostanze di ogni  

ipotesi, la possibilità di rinnovare l'autorizzazione  

di residenza agli stranieri che hubieren stato  

condannati per la commissione di un delitto ed abbiano  

compiuto la condanna, quelli che sono stati perdonati,  

o che si trovino nella situazione di remissione  

condizionale della pena.  

5. gli stranieri con permesso di residenza  

temporale verranno obbligati a mettere in conoscenza  

del Ministero dell'Interno i cambiamenti di  

nazionalità, stato civile e domicilio."  

Tredici. Si modifica il comma 2 dell'articolo 33,  

che rimane redatto della seguente forma, e si sopprime  

il paragrafo 2 del comma 4:  

"2. la situazione dello straniero in regime di  

studente sarà quella di soggiorno e la durata del  

autorizzazione sarà uguale a quella del corso per il che  

sia matricolato."  

Quattordici. Si modifica il comma 2 dell'articolo 34,  

che rimane redatto della seguente forma:  

"2. in qualsiasi caso, lo straniero che si presenti  

in dipendenze del Ministero dell'Interno  

accreditando che non può essere documentato per  

le autorità di nessun paese e che desidera essere  

documentato per la Spagna, una volta verificata il pertinente  

informazione e purché concorrano e Lei  

accreditino ragioni eccezionali di indole umanitaria,  

interesse pubblico o compimento di compromessi  

acquisiti per la Spagna, potrà ottenere, in  

i termini che reglamentariamente si risolva,  

un documento identificativo che accrediti suo  

iscrizione nelle riferite dipendenze. In tutto  

caso, si rifiuterà la documentazione sollecitata  

quando il richiedente stia incurso in alcuno di  

le ipotesi dell'articolo 26, o si sia dettato  

contro lui un'ordine di espulsione."  

Quindici. Si modificano i comma 1, 2 e 3 di quello  

articolo 36 che rimangono redatti della seguente forma:  

"1. gli stranieri maggiore di 16 anni per  

esercitare qualunque attività lucrosa, lavorativa o professionale,  

preciseranno della corrispondente autorizzazione  

impiegata previa per lavorare.  

Questa autorizzazione abiliterà lo straniero per  

risiedere per il tempo della sua validità, estinguendosi  

se trascorso un mese dalla notificazione  

all'impresario della concessione della stessa non Lei  

sollecitasse, nel suo caso, il corrispondente visto.  

2. quando lo straniero si proporsi lavorare  

per proprio conto o altrui, esercitando una professione  

per la che si esiga un titolo di studio speciale, la concessione  

dell'autorizzazione si condizionerà alla detenzione  

e, nel suo caso, omologazione del titolo corrispondente.  

Si condizionerà anche alla colegiación, se i  

così leggi l'esigessero.  

3. per la contrattazione di un straniero quello  

principale dovrà sollecitare l'autorizzazione a che  

si riferisce il comma 1 del presente articolo.  

La carenza della corrispondente autorizzazione  

da parte dell'impresario, senza danno delle responsabilità  

a che dia posto, incluse quelli  

in materia di previdenza sociale, non invaliderà il contratto  

di lavoro rispetto ai diritti del lavoratore  

straniero, né sarà ostacolo per l'ottenimento  

delle prestazioni che potessero corrispondergli.  

Sedici. Si modifica l'articolo 37 che rimane redatto  

della seguente forma:  

"Articolo 37. Autorizzazione di lavoro per conto  

propria.  

Per la realizzazione di attività economiche  

per proprio conto accrediteràsi il compimento  

di tutti i requisiti che la legislazione  

vigente esige ai nazionali per l'apertura e  

funzionamento dell'attività proiettata, così  

come i relativo alla sufficienza dell'investimento  

e la potenziale creazione di impiego, tra altri che  

reglamentariamente si stabilisca."  

Diciassette. Si modifica l'articolo 39 che rimane  

redatto della forma seguente:  

"Articolo 39. L'eventualità di lavoratori  

stranieri.  

1. il Governo potrà approvare un'eventualità  

annuale di lavoratori stranieri tenendo in conto  

la situazione nazionale di impiego alla quale avranno solo  

accesso quelli che non si trovino o risiedano  

in Spagna.  

2. nella determinazione del numero e caratteristiche  

delle offerte di impiego, il Governo avrà  

in conto le proposte che elevino le comunità  

autonome e le organizzazioni sindacali  

ed imprenditoriali più rappresentative, come un  

relazione sulla situazione di impiego ed integrazione  

sociale degli immigranti elaborato a tale effetto  

per il Consiglio Superiore di Politica di Immigrazione.  

3. l'eventualità potrà stabilire un numero  

di visti per ricerca di impiego diretti a  

figli o nipoti di spagnolo di origine.  

4. ugualmente, l'eventualità potrà stabilire  

un numero di visti per ricerca di impiego  

diretti a determinati settori di attività o  

occupazioni nelle condizioni che si risolvano.  

5. i visti per ricerca di impiego autorizzeranno  

a muoversi al territorio spagnolo col  

finalità di cercare lavoro durante il periodo di  

soggiorno di tre mesi, nei quali potrà iscriversi  

nei servizi pubblici di impiego corrispondenti.  

Se trascorso detto termine non avesse ottenuto  

un impiego, lo straniero rimarrà obbligato ad uscire  

del territorio, incorrendo in caso contrario, nel  

infrazione contemplata nell'articolo 53 a, di questo  

legge, senza che possa ottenere una nuova autorizzazione  

per lavorare nel termine di due anni.  

6. le offerte di impiego realizzate ad inclinazione  

dell'eventualità si orienteranno preferibilmente  

verso i paesi coi che la Spagna abbia firmato  

accordi su regolazione di flussi senza danno  

  della possibilità di realizzare offerte di impiego nominative  

attraverso questo procedimento nelle condizioni  

che si risolvano."  

Diciotto. Si modifica il paragrafo b, dell'articolo 40  

e si incorpora un nuovo paragrafo l, rimanendo redatti  

della seguente forma:  

"b, Il coniuge o figlio di straniero residente  

in Spagna con un permesso rinnovato, come quello  

figlio di spagnolo nazionalizzato o di comunitario,  

purché questi ultimi portino come minimo un  

anno risiedendo legalmente in Spagna ed al figlio no  

gli sia di applicazione il regime comunitario.  

l, Gli stranieri che siano stati titolari di  

autorizzazioni di lavoro per attività di stagione,  

per quattro anni naturali, ed abbiano  

ritornato al suo paese."  
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Diciannove. Si modificano i paragrafi a, e k, di quello  

appartato 1 dell'articolo 41 ed il comma 2 che rimangono  

redatti come segue:  

"Articolo 41.1.a,:  

a, I tecnici e scienziati stranieri, invitati  

o contrattati, per lo Stato, le comunità  

autonome o gli enti locali o gli organismi  

che abbiano per oggetto la promozione e sviluppo  

dell'investigazione promossi o comunicati  

maggioritariamente per gli anteriori.  

k, I minori stranieri in età lavorativa  

tutelati per l'entità di protezione di minori  

competente, per quelle attività che, a proposta  

di menzionata l'entità, finché rimangono  

in quella situazione, favoriscano la sua integrazione  

sociale.  

2. Reglamentariamente si stabilirà il procedimento  

per accreditare l'eccezione. In tutto  

caso, questo procedimento sarà lo stesso tanto per  

il personale di istituzioni pubbliche come di organismi  

promossi o comunicati maggioritariamente  

per una Amministrazione pubblica."  

Venti. Si introdursi nell'articolo 42 due nuovo  

appartati 4 e 5 che rimangono redatti della forma  

seguente:  

"4. le offerte di impiego di stagione Lei  

orienteranno preferibilmente verso i paesi con  

quelli che la Spagna abbia firmato accordi su regolazione  

di flussi migratori.  

5. le comunità autonome ed i municipi  

collaboreranno nella programmazione dei  

campagne di stagione con l'Amministrazione  

Generale dello Stato."  

Ventuno. Si modifica la sigla del capitolo IV di quello  

titolo II che rimane redatta della seguente forma:  

"Dei tassi per autorizzazioni amministrative  

e per iter dei sollecito di visto."  

Ventidue. Si modifica il comma 2 dell'articolo 44  

e si introdursi un nuovo comma 3, rimanendo redatti  

della seguente forma:  

"2. senza danno della cosa disposta nel comma  

seguente, costituisce il fatto imponibile dei  

tassi la concessione delle autorizzazioni amministrative  

e la spedizione dei documenti di identità  

previsti in questa legge, come le sue proroghe,  

modificazioni e rinnovazioni; in questione:  

a, La concessione di autorizzazioni per il  

proroga del soggiorno in Spagna.  

b, La concessione delle autorizzazioni per risiedere  

in Spagna.  

c, La concessione di autorizzazioni di lavoro,  

a meno che si tratti di autorizzazioni per un periodo  

inferiore a sei mesi.  

d, La spedizione di biglietti di identità di  

stranieri.  

e, La spedizione di documenti di identità  

a clandestino.  

3. nel caso dei visti, costituisce il fatto  

imponibile dei tassi l'iter del sollecito  

di visto."  

Ventitre. Si modifica l'articolo 45 che rimane  

redatto della seguente forma:  

"Articolo 45. Riscossione.  

I tassi si riscuoteranno quando si conceda il  

autorizzazione, proroga, modificazione, o rinnovazione,  

o quando si spedisca il documento.  

Nel caso dei visti i tassi si riscuoteranno  

nel momento di presentazione del sollecito di  

visto."  

Ventiquattro. Si modifica il comma 1 dell'articolo  

46 che rimane redatto della seguente forma:  

"1. saranno soggetti passivi dei tassi i richiedenti  

di visto e le persone nel cui favore  

si concedano le autorizzazioni o si spediscano i  

documenti previsti nell'articolo 44, salvo in  

le autorizzazioni di lavoro per conto altrui, in  

il cui caso sarà soggetto passivo il principale o impresario.  

Venticinque. Si modifica l'articolo 47 che rimane  

redatto della seguente forma:  

"Articolo 47. Esenzione.  

Non verranno obbligati al pagamento dei tassi per  

la concessione delle autorizzazioni per lavorare i  

nazionali ibero-americani, filippini, andorrani,  

ecuatoguineanos, i sefardíes, i figli e nipoti  

di spagnolo o spagnola di origine, e gli stranieri  

nati in Spagna quando pretendano di realizzare una  

attività lucrosa, lavorativa o professionale, per conto  

propria.  

I sollecito di visto presentati per nazionali  

di terzi paesi beneficiari di diritto  

comunitario in materia di libera circolazione ed imputa  

saranno esenti del pagamento dei tassi di  

iter."  

Ventisei. Si modificano i comma 3 e 4 dell'articolo  

48 che rimangono redatti della seguente forma:  

"3. si considerano elementi e criteri essenziali  

di quantificazione che potranno solo modificarsi  

mediante norma dello stesso rango, i seguenti:  

a, Nell'iter del sollecito di visto,  

le spese amministrative di iter, la limitazione  

degli effetti del visto di transito aeroportuale,  

la durata del soggiorno, il numero di  

avanzate autorizzate, il carattere della residenza,  

come, nel suo caso, il fatto che si spedisca  

in frontiera. Si terranno anche in conto i costi  

complementari che nascano per la spedizione  

di visti, quando, a richiesta dell'interessato,  

si debba fare uso di procedimenti tali come  

messaggeria, posta elettronica, posta urgente, telefax,  

telegramma o conferenza telefonica.  

b, Nella concessione di autorizzazioni per il  

proroga di soggiorno in Spagna, la durata del  

proroga.  

c, Nella concessione di autorizzazioni di residenza,  

la durata dell'autorizzazione, come  

il suo carattere definitivo o temporaneo, e, dentro questi  

ultime, il fatto che si tratti della prima  

o ulteriori concessioni o le sue rinnovazioni.  

d, Nella concessione di autorizzazioni di lavoro,  

la durata della stessa, la sua estensione ed ambito,  

il carattere e le modalità della relazione per  

conto altrui, come, nel suo caso, l'importo di quello  

salario concordato.  
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e, Nella spedizione di biglietti di identità di  

stranieri, la durata dell'autorizzazione e quello  

fatto che si tratti della prima o ulteriori  

concessioni o le sue rinnovazioni.  

In ogni caso, sarà criterio quantitativo dei  

tassi il carattere individuale o collettivo delle autorizzazioni,  

proroghe, modificazioni o rinnovazioni.  

4. gli importi dei tassi per iter  

del sollecito di visto si adegueranno alla revisione  

che proceda per applicazione del diritto comunitario.  

Si accomoderanno, ugualmente, all'importo che  

possa stabilirsi per applicazione del principio di  

reciprocità."  

Ventisette. Si modifica il comma 1 dell'articolo  

49 che rimane redatto della seguente forma:  

"1. la gestione e riscossione dei tassi  

corrisponderà agli organi competenti nei  

distinti dipartimenti ministeriali per la concessione  

delle autorizzazioni, modificazioni, rinnovazioni  

e proroghe, la spedizione della documentazione  

a che si riferisce l'articolo 44 e l'iter  

del sollecito di visto."  

Ventotto. Si modifica il paragrafo a, e si introdursi  

un nuovo paragrafo h, nell'articolo 53, che rimangono redatti  

della seguente forma:  

"a, Trovarsi irregolarmente in territorio  

spagnolo, per non avere ottenuto la proroga di  

soggiorno, non avere autorizzazione di residenza o  

avere scaduta più di tre mesi menzionata la  

autorizzazione, e purché l'interessato non hubiere  

sollecitato la rinnovazione della stessa nel termine  

previsto reglamentariamente.  

h, Incumplir l'obbligo del comma 2 di quello  

articolo 4".  

Ventinove. Si modificano il paragrafo b, del comma  

1 ed il comma 2 dell'articolo 54 che rimangono redatti  

della seguente forma:  

"1.b, Indurre, promuovere, favorire o facilitare  

con coraggio di lucro, individualmente o formando  

parte di un'organizzazione, l'immigrazione clandestina  

di persone in transito o con destinazione il territorio  

spagnolo o la sua permanenza nello stesso, sempre  

che il fatto non costituisca delitto."  

"2. sono anche infrazioni molto gravi:  

a, L'inadempimento degli obblighi previsti  

per gli autotrasportatori nell'articolo 66, appartati  

1 e 2.  

b, Il trasporto di stranieri via aerea,  

marittima o terrestre, fino al territorio spagnolo, per  

gli individui responsabili del trasporto, senza che  

avrebbero comprovato la validità e validità, tanto  

dei passaporti, titoli di viaggio o documenti  

di identità pertinenti, come, nel suo caso, di quello  

corrispondente visto, dei quali saranno  

titolari quelli citati stranieri.  

c, L'inadempimento dell'obbligo che hanno  

gli autotrasportatori di farsi carico senza perdita  

di tempo dello straniero o trasportato che, per  

deficienze nella documentazione prima citata, no  

sia stato autorizzato ad entrare in Spagna, come  

dello straniero trasportato in transito che non ci sia  

stato trasportato al suo paese di destino o che avesse  

stato restituito per le autorità di questo, al no  

autorizzarlo l'entrata.  

Questo obbligo includerà le spese di mantenimento  

di quello citato straniero e, se così lo sollecitano  

le autorità incaricate del controllo di entrata,  

i derivati del trasporto di detto straniero,  

che prodursisi immediatamente, bene per  

mezzo della compagnia oggetto di sanzione o, in suo  

difetto, per mezzo di un'altra impresa di trasporto,  

con direzione allo Stato a partire dal quale sia stato  

trasportato, allo Stato che abbia spedito il documento  

di viaggio col che ha viaggiato o a qualunque  

un altro Stato dove stia garantita la sua ammissione."  

Trenta. Si modifica il comma 1 dell'articolo 55,  

che rimane redatto della seguente forma:  

"1. le infrazioni tipificate negli articoli  

anteriori saranno sanzionate nei termini  

seguenti:  

a, Le infrazioni lievi con multa di fino a  

300 euro.  

b, Le infrazioni gravi con multa di 301  

fino a 6.000 euro.  

c, Le infrazioni molto gravi con multa da  

6.001 fino a 60.000 euro, eccetto la prevista  

nell'articolo 54.2.b che lo sarà con una multa  

da 3.000 a 6.000 euro per ogni viaggiatore trasportato  

o con un minimo di 500.000 euro a tanto  

alzato, con indipendenza del numero di viaggiatori  

trasportati."  

Trenta ed uno. Si modifica il comma 5 dell'articolo  

58 e si incorpora un nuovo comma 6, rimanendo  

redatti della seguente forma:  

"5. quando la devoluzione non potesse eseguirsi  

nel termine di 72 ore, si solleciterà del  

autorità giudiziale la misura di internamento prevista  

per gli espedienti di espulsione.  

6. la devoluzione ferma nel paragrafo a, di quello  

appartato 2 di questo articolo implicherà la reiniciación  

del calcolo del termine di proibizione di entrata  

che avesse accordato la risoluzione di espulsione  

affranta. Ugualmente, ogni devoluzione ferma  

in applicazione del paragrafo b, dello stesso appartato  

di questo articolo porterà con sé la proibizione di  

entrata in territorio spagnolo per un termine massimo  

di tre anni."  

Trenta due. Si introdursi cinque nuovi articoli  

col contenuto seguente:  

"Articolo 62 bis. Diritti degli stranieri  

collegi.  

Gli stranieri sommessi ad internamento hanno  

i seguenti diritti:  

a, Ad essere informato della sua situazione.  

b A che si vegli per il rispetto alla sua vita, integrità  

fisica e salute, senza che possano in nessun  

caso essere sommessi a trattamenti degradanti o a brutti  

trattamenti a voce o di opera ed a che sia preservata  

la sua dignità e la sua intimità.  

c A che si faciliti l'esercizio dei diritti  

riconosciuti per l'ordinamento giuridico, senza più  

limitazioni che le derivate della sua situazione di  

internamento.  

d, A ricevere assistenza medica e sanitaria adeguata  

ed essere assistiti per i servizi di assistenza  

sociale del centro.  

ed A che si comunichi immediatamente al  

persona che designi in Spagna ed al suo avvocato  

l'entrata nel centro, come all'ufficio consolare  

del paese del che è nazionale.  
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f, Ad essere assistito di avvocato che si darà  

di mestiere nel suo caso, ed a comunicarsi riservatamente  

con lo stesso, perfino fuori dell'orario  

generale del centro, quando l'urgenza del caso  

lo giustifichi.  

g, A comunicarsi nell'orario stabilito in  

il centro, coi suoi parenti, funzionari consolari  

del suo paese o altre persone che potranno solo  

restringersi per risoluzione giudiziale.  

h, Ad essere assistito di interprete se non comprende  

o non parla castigliano e di forma gratuita, se mancasse  

di mezzi economici.  

i, Ad avere nella sua compagnia ai suoi figli minori,  

purché il Ministero Fiscale relazione favorevolmente  

tale misura ed esistano nei centro moduli  

che garantiscano l'unità ed intimità familiare.  

Articolo 62 ter. Doveri degli stranieri collegi.  

Gli stranieri sommessi ad internamento staranno  

obbligati:  

a, A rimanere nel centro a disposizione di quello  

giudice di istruzione che hubiere autorizzato la sua entrata.  

b, Ad osservare le norme per le quali si dirige  

il centro e compiere le istruzioni generali  

impartite per la direzione e le questioni che  

ricevano dei funzionari nell'esercizio legittimo  

delle sue funzioni, avviate al mantenimento  

dell'ordine e la sicurezza dentro lo stesso, come  

le relative alla sua propria toilette ed igiene e la pulizia  

del centro.  

c, Mantenere un'attività civica corretta e di  

rispetto coi funzionari ed impiegati del centro,  

coi visitatori e con gli altri stranieri  

collegi, astenendosi da proferire insulti o  

minacce contro gli stessi, o di promuovere o intervenire  

in aggressioni, liti, disordini ed altro  

atti individuali o collettivi che alterino la convivenza.  

d, Conservare il buon stato delle installazioni  

materiali, mobilia ed altri effetti del centro,  

evitando il deterioramento o inutilización deliberato,  

tanto di questi come dei beni o appartenenze  

degli altri stranieri ricoverati o funzionari.  

e, Sottomettersi a riconoscimento medico al  

entrata ed uscita del centro, come in quelli  

casi in che, per ragioni di salute collettiva, apprezzate  

per il servizio medico, ed a richiesta di questo,  

lo disponga il direttore del centro.  

Articolo 62 quáter. Informazione e reclami.  

1. gli stranieri riceveranno alla sua entrata in quello  

centro informazione scritta sui suoi diritti e  

obblighi, le questioni di organizzazione generale,  

le norme di funzionamento del centro, i  

norme disciplinari ed i mezzi per formulare  

sollecita o lamenti. L'informazione sarà facilitato loro  

in una lingua che capiscano.  

2. i collegi potranno formulare, verbalmente  

o per iscritto, sollecita e lamenti su questioni  

relativi alla sua situazione di internamento.  

Dette petizioni o anche lamenti potranno essere  

presentate al direttore del centro, il quale li servirà  

se sono della sua competenza o li metterà in  

conoscenza dell'autorità competente, in caso  

contrario.  

Articolo 62 quinquies. Dosate di sicurezza.  

1. le attuazioni di vigilanza e sicurezza  

interno nei centri potranno supporre, nella forma  

e con la periodicità che si stabilisca, ispezioni  

dei locali e dipendenze e sempre  

che fosse necessario per la sicurezza nei centri  

registri di persone, vestiti ed utensili degli stranieri  

collegi.  

2. si potranno utilizzare mezzi di contenimento fisico  

personale o separazione preventiva dell'aggressore  

in camera singola per evitare atti di violenza  

o ledi degli stranieri, ostacolare atti  

di fuga, danni nelle installazioni del centro o  

davanti alla resistenza al personale dello stesso nell'esercizio  

legittimo del suo carico. L'uso dei mezzi  

di contenimento sarà proporzionale alla finalità perseguita,  

non potranno supporre una sanzione coperta  

e si useranno solo quando non esista un'altra maniera  

meno gravosa per ottenere la finalità perseguita  

e per il tempo strettamente necessario.  

3. l'utilizzo di mezzi di contenimento sarà  

previamente autorizzata per il direttore del centro,  

a meno che ragioni di urgenza non lo permettano, in  

il cui caso se l'informerà immediatamente.  

Il direttore dovrà comunicare prima il  

possibile all'autorità giudiziale che autorizzò l'internamento  

l'adozione e sospensione dei mezzi di contenimento  

fisica personale, con espressione dettagliata di  

i fatti che hubieren dato posto a detto utilizzo  

e delle circostanze che potesse consigliare  

il suo mantenimento. Il giudice, nel termine più  

breve possibile e purché la dosata ferma  

fuere separazione preventiva dell'aggressore, dovrà se  

è vigente, accordare il suo mantenimento o revoca.  

Articolo 62 sexies. Funzionamento e regime  

interno dei centri di internamento di  

stranieri.  

In ogni centro di internamento di stranieri  

ci sarà un direttore responsabile del suo funzionamento  

per il quale dovrà adottare le direttrici di  

organizzazione necessarie, coordinando e soprintendendo  

la sua esecuzione. Ugualmente sarà il responsabile di  

adottare le misure necessarie per assicurare quello  

ordine e la corretta convivenza tra stranieri  

ed assicurare il compimento dei suoi diritti, e di  

l'imposizione di misure agli interni che no  

rispettino le norme di corretta convivenza o regime  

interno."  

Trenta tre. Si modificano i comma 2 e 3  

dell'articolo 63 che rimangono redatti del seguente  

forma:  

"2. quando delle investigazioni si deduca  

l'opportunità di decidere l'espulsione, si darà trasloco  

della proposta animata per iscritto all'interessato,  

affinché alleghi quello che consideri adeguato,  

nel termine di 48 ore, notandolo delle conseguenze  

di non farlo così.  

In queste ipotesi, lo straniero avrà diritto  

ad assistenza colta che gli sarà proporzionato di mestiere,  

nel suo caso, ed ad essere assistito da interprete, se  

non comprende o non parla castigliano, e di forma  

gratuita nel caso in cui mancasse di mezzi  

economici.  

Se l'interessato, o il suo rappresentante, non effettuasse  

allegazioni sul contenuto della proposta o  

se non si ammettesse, per inopportuni o non necessarie,  

di forma animata, per l'istruttore le prove  

proposte, senza cambiare la qualificazione i  

fatti, l'accordo di iniziazione dell'espediente sarà  

considerato come proposta di risoluzione con  

remissione all'autorità competente per risolvere.  
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3. nell'ipotesi del paragrafo a, dell'articolo  

53, quando lo straniero accrediti avere sollecitato  

in precedenza permesso di residenza temporale  

per situazione di bene immobile come alla cosa disposta  

nell'articolo 31.3 di questa legge, l'organo incaricato  

di inoltrare l'espulsione continuerà con la stessa,  

se procede, per il procedimento stabilito in quello  

articolo 57".  

Trenta quattro. Si introdursi un nuovo comma 3  

nell'articolo 64 che rimane redatto del seguente  

forma, passando gli attuali comma 3 e 4 ad ad essere 4  

e 5, rispettivamente:  

"3. quando un straniero sia fermato in territorio  

spagnolo e si constati che contro lui si ha  

dettato una risoluzione di espulsione per un Stato  

membro dell'Unione Europea, si procederà ad eseguire  

immediatamente la risoluzione, senza necessità  

di incoare nuovo espediente di espulsione. Si potrà  

sollecitare l'autorizzazione del giudice di istruzione per  

la sua entrata in un centro di internamento, con quello  

fine di assicurare l'esecuzione della sanzione di espulsione,  

di accordo con la cosa prevista nella presente  

legge."  

Trenta cinque. Si modifica l'articolo 66 che rimane  

redatto della seguente forma:  

"Articolo 66. Obblighi degli autotrasportatori.  

1. quando così lo determinino le autorità  

spagnole rispetto alle rotte provenienti da fosse  

dello Spazio Schengen nei che l'intensità  

dei flussi migratori lo faccia necessario, ad effetti  

di combattere l'immigrazione illegale e garantire il  

sicurezza pubblica, ogni compagnia, impresa di  

trasporti o autotrasportatore sarà obbligata, in quello  

momento di finalización dell'imbarco e prima di  

l'uscita del mezzo di trasporto, a rimettere ai  

autorità spagnole incaricate del controllo di  

entrata l'informazione relativa ai passeggeri che  

siano trasportati, già sia via aerea, marittima  

o terrestre, e con indipendenza che quello  

trasporti sia in transito o come destino finale,  

al territorio spagnolo.  

L'informazione sarà comprensiva del nome e  

cognomi di ogni passeggero, della sua data di nascita,  

nazionalità, numero di passaporto o di quello  

documento di viaggio che accrediti la sua identità.  

2. ogni compagnia, impresa di trasporto o  

autotrasportatore sarà obbligato ad inviare alle autorità  

spagnole incaricate del controllo di entrata  

l'informazione comprensiva del numero di biglietti  

di giro non utilizzati per i passeggeri che  

previamente avrebbe trasportato alla Spagna, già  

sia via aerea, marittima o terrestre, e con indipendenza  

che il trasporto sia in transito o  

come destino finale, di rotte provenienti da fosse  

dello Spazio Schengen.  

Quando così lo determinino le autorità spagnole,  

nei termini ed agli effetti indicati  

nel comma anteriore, l'informazione comprenderà,  

inoltre, per passeggeri non nazionali del  

Unione Europea, dello Spazio Economico Europeo o  

di paesi coi che esista un accordo internazionale  

che estenda il regime giuridico previsto  

per i cittadini degli Stati menzionati,  

il nome e cognomi di ogni passeggero, la sua data  

di nascita, nazionalità, numero di passaporto  

o del documento di viaggio che accrediti la sua identità.  

L'informazione indicata al presente appartato  

si dovrà inviarsi in un termine non superiore a 48 ore  

dalla data di scadenza del biglietto.  

3. ugualmente, ogni compagnia, impresa di  

trasporti o autotrasportatore sarà obbligata a:  

a, Realizzare il dovuto accertamento della validità  

e validità, tanto dei passaporti, titoli di  

viaggi o documenti di identità pertinenti, come,  

nel suo caso, del corrispondente visto dei quali  

saranno titolari gli stranieri.  

b, Farsi immediatamente carico dallo straniero  

che avesse trasportato fino alla frontiera aerea,  

marittima o terrestre corrispondente del territorio  

spagnolo, se a questo gli fosse stato rifiutato l'entrata  

per deficienze nella documentazione necessaria  

per l'incrocio di antistanti.  

c, Avere al suo carico allo straniero che sia stato  

trasportato in transito fino ad una frontiera aerea,  

marittima o terrestre del territorio spagnolo, se l'autotrasportatore  

che debba portarlo al suo paese di destino Lei  

rifiutasse di imbarcarlo, o se le autorità di questo  

ultimo paese glieli avrebbe rifiutati l'entrata e  

avrebbero restituito alla frontiera spagnola per il che  

è transitato.  

d, Trasportare gli stranieri a che si riferiscono  

i paragrafi b, e c, di questo comma fino a quello  

Stato a partire dal quale l'abbia trasportato, bene  

fino allo Stato che abbia spedito il documento  

di viaggio col che ha viaggiato, oppure a qualunque  

un altro Stato che garantisca la sua ammissione ed un trattamento  

compatibile coi diritti umani.  

La compagnia, impresa di trasporti o vettore  

che abbia al suo carico un straniero in virtù  

di alcuno delle ipotesi previste in questo comma  

dovrà garantire allo stesso alcune condizioni  

di vita adeguate finché rimane al suo carico.  

4. la cosa stabilita in questo articolo si capisce  

anche per il caso in cui il trasporto aereo  

o marittimo si realizzi da Ceuta o Mellilla fino a  

qualunque altro punto del territorio spagnolo."  

Trenta sei. Si modificano i comma 1 e 2  

dell'articolo 68 e si aggiunge un nuovo comma che sarà  

il 3, passando il comma 3 ad essere separato 4.  

"1. per assicurare un'adeguata coordinazione  

delle attuazioni delle Amministrazioni pubbliche  

con competenze sull'integrazione degli immigranti  

si costituirà un Consiglio Superiore di Politica  

 di Immigrazione, nel quale comunicheranno, di forma  

tripartita ed equilibrata, rappresentanti dello Stato,  

delle comunità autonome e dei municipi,  

il cui composizione si risolverà reglamentariamente.  

2. il Consiglio Superiore di Politica di Immigrazione  

elaborerà una relazione annuale sulla situazione  

di impiego ed integrazione sociale degli immigranti  

dove potrà effettuare raccomandazioni per il  

migliora e perfezionamento delle politiche in  

questi ambiti, servendo specialmente il funzionamento  

e previsione dell'eventualità e dei  

campagne di stagione.  

3. per l'adempimento delle sue funzioni, il Consiglio  

Superiore di Politica di Immigrazione potrà consultare  

e reclamare informazione degli organi amministrativi,  

di ambito statale o autonomistico, così  

come degli agenti sociali ed economici implicati  

con l'immigrazione e la difesa dei diritti  

degli stranieri."  
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Trenta sette. Si introdursi un nuovo articolo con  

il contenuto seguente:  

"Articolo 71. Osservatorio Spagnolo del Razzismo  

e la Xenofobia.  

Si costituirà l'Osservatorio Spagnolo del Razzismo  

e la Xenofobia, con funzioni di studio ed analisi,  

e con capacità per elevare proposte di  

attuazione, in materia di lotta contro il razzismo  

e la xenofobia."  

Trenta otto. Si introdursi una nuova disposizione  

addizionale terza che rimane redatta del seguente  

forma:  

"Disposizione addizionale terza. Posti di presentazione  

dei sollecito ed esigenza di comparizione  

personale.  

1. quando l'individuo legittimato si trovi  

in territorio spagnolo presenterà personalmente  

i sollecito relativi alle autorizzazioni  

di residenza e di lavoro nei registri dei  

organi competenti per il suo iter. Ugualmente,  

nei procedimenti nei quali l'individuo  

legittimato fosse un principale, i sollecito  

potranno essere presentate per questo, o per chi valevolmente  

ostenti la rappresentazione legale economia.  

2. quando l'individuo legittimato si trovi  

in territorio straniero, la presentazione di sollecito  

di visto e la sua raccolta si realizzeranno personalmente  

davanti alla missione diplomatica o ufficio  

consolare nel cui demarcazione quello risieda. Eccezionalmente,  

quando l'interessato non risieda nel  

popolazione in cui abbia la sua sede la missione diplomatica  

o ufficio consolare e si accreditino ragioni  

che ostacolino lo spostamento, come la lontananza  

della missione o ufficio o difficoltà di trasporto  

che facciano il viaggio specialmente gravoso, potrà  

ricordarsi che il sollecito di visto possa presentarsi  

per rappresentante debitamente accreditato.  

Senza danno della cosa disposta nel paragrafo anteriore,  

nelle ipotesi di presentazione di sollecito  

e raccolta di visto di soggiorno, transito e di residenza  

per raggruppamento familiare di minori,  

entrambi i tramiti potranno realizzarsi mediante rappresentante  

debitamente accreditato.  

In qualsiasi caso, la missione diplomatica o ufficio  

consolare potrà richiedere la comparizione del richiedente  

e, quando lo stimi necessario, mantenere  

un'intervista personale.  

3. ugualmente, non si richiederà la comparizione  

personale nei procedimenti di contrattazione  

collettiva di lavoratori, nelle ipotesi contemplate  

in un accordo o accordo internazionale,  

nel qual caso si starà alla cosa disposta nello stesso."  

Trenta nove. Si introdursi una nuova disposizione  

addizionale quarto che rimane redatta del seguente  

forma:  

"Disposizione addizionale quarto. Inadmisión a tramite  

di sollecito.  

L'autorità competente per risolvere inadmitirá  

a tramite i sollecito relativi ai procedimenti  

regolati in questa legge, nei seguenti  

ipotesi:  

1. mancanza di legittimazione del richiedente, o insufficiente  

accreditamento della rappresentazione.  

2. presentazione del sollecito fosse del termine  

legalmente stabilito.  

3. quando si tratti di reiterazione di un sollecito  

già rifiutata, purché le circostanze  

che motivarono il rifiuto non abbiano variato.  

4. quando consti un procedimento amministrativo  

sanzionatore contro il richiedente nel che  

possa proporsisi l'espulsione o quando si abbia  

decretato contro lo stesso un'ordine di espulsione,  

giudiziale o impiegata.  

5. quando il richiedente abbia proibita suo  

entrata in Spagna.  

6. quando si tratti apertamente di sollecito  

carenti di fondamento.  

7. quando si riferiscano a stranieri che Lei  

trovasse in Spagna in situazione irregolare, salvo  

che possa trovarsi in una delle ipotesi  

dell'articolo 31, appartato 3.  

8. quando detto sollecito non sia realizzata personalmente  

e detta circostanza sia esatta per  

legge."  

Quaranta. Si introdursi una nuova disposizione addizionale  

recluta che rimane redatta della seguente forma:  

"Disposizione addizionale leva. Accesso all'informazione  

e collaborazione tra Amministrazioni  

pubbliche.  

1. nel compimento dei fine che hanno  

raccomandate, e con plenum rispetto alla legalità  

vigente, le Amministrazioni pubbliche, dentro  

il suo ambito competencial, collaboreranno nella cessione  

di dati relativi alle persone che siano considerate  

interessati nei procedimenti regolati  

in questa legge organica e le sue norme di sviluppo.  

2. per l'esclusiva finalità di compiere  

le attuazioni che gli organi dell'Amministrazione  

Generale dello Stato competenti nei procedimenti  

regolati in questa legge organica e suoi  

norme di sviluppo hanno raccomandate, il  

Agenzia Statale di Amministrazione Tributaria, il  

Tesoreria Generale del Previdenza sociale e l'Istituto  

Nazionale di Statistica, questo ultimo nella cosa relativa  

all'Anagrafe Municipale di Abitanti, faciliteranno  

a quelli l'accesso diretto agli schedari nei  

che operino dati che debbano constare in detti  

espedienti, e senza che sia preciso il consenso  

degli interessati, di accordo con la legislazione  

su protezione di dati."  

Quaranta ed uno. Si introdursi una nuova disposizione  

addizionale sesta che rimane redatta del seguente  

forma:  

"Disposizione addizionale sesta. Accordi di riammissione.  

Agli stranieri che, in virtù degli accordi  

che regolino la riammissione delle persone in situazione  

irregolare sottoscritti per la Spagna, debbano essere dediti  

o inviati ai paesi dei quali siano nazionali  

o dai quali si siano trasferiti fino a  

il territorio spagnolo, sarà loro di applicazione la cosa disposta  

nei citati accordi e questa legge, come  

la sua normativa di sviluppo."  

Quaranta due. Si introdursi una nuova disposizione  

addizionale settima che rimane redatta del seguente  

forma:  

"Disposizione addizionale settima. Delimitazione di quello  

Spazio Schengen.  

Agli effetti della cosa disposta in questa legge, Lei  

capirà per Spazio Schengen l'insieme di  

i territori degli Stati ai quali si applichino  
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pienamente le disposizioni relative alla soppressione  

di controlli nelle frontiere interne e circolazione  

di persone, previste nel titolo II di quello  

Accordo per l'applicazione dell'Accordo di Schengen,  

di 19 di giugno di 1990".  

Quaranta tre. Si introdursi una nuova disposizione  

addizionale ottava che rimane redatta della forma  

seguente:  

"Disposizione addizionale ottava. Aiuti al ritorno  

volontario.  

Il Governo contemplerà annualmente il finanziamento  

di programmi di ritorno volontario dei  

persone che così lo sollecitino ed espongano progetti  

che suppongano il suo reasentamiento nella società  

della che partirono e purché gli stessi siano  

di interesse per quella comunità."  

Articolo secondo. Modificazione del comma 1 del  

disposizione derogatoria unica della Legge Organica  

8/2000, di 22 di dicembre.  

Si modifica il comma 1 della disposizione derogatoria  

unica della Legge Organica 8/2000, di 22 di dicembre,  

che rimane redatto della seguente forma:  

"1. rimangono abrogate tutte le norme di  

uguale o inferiore rango in quello che contraddicano o Lei  

oppongano a questa legge e, specialmente, il comma 4  

dell'articolo unico del Reale Decreto 864/2001,  

di 20 di Luglio, per il quale si approva il Regolamento  

di esecuzione della Legge Organica 4/2000, di 11  

di gennaio, su diritti e libertà degli stranieri  

in Spagna e la sua integrazione sociale, modificata  

per la Legge Organica 8/2000, di 22 di dicembre."  

Articolo terzo. Modificazione della Legge 7/1985, di 2  

di aprile, Regolatrice delle Basi del Regime Locale.  

Si modificano gli articoli 16 e 17 e si incorpora  

una nuova disposizione addizionale nella Legge 7/1985, di 2  

di aprile, Regolatrice delle Basi del Regime Locale,  

che rimangono redatti nella seguente forma:  

Uno. Si introdursi due nuovi paragrafi nel comma  

1 dell'articolo 16, a continuazione di già l'esistente,  

che rimangono redatti della seguente forma:  

"L'iscrizione nell'Anagrafe Municipale fornirà solo  

effetto di conformità con la cosa disposta in quello  

articolo 15 di questa legge per il tempo che sussista  

il fatto che la motivò e, in ogni caso, dovrà  

essere oggetto di rinnovazione periodica ogni due anni  

quando si tratti dell'iscrizione di stranieri  

non comunitari senza autorizzazione di residenza permanente.  

Il decorso del termine indicato nel paragrafo  

anteriore sarà causa per accordare la scadenza di  

le iscrizioni che debbano essere oggetto di rinnovazione  

periodica, purché l'interessato non  

avrebbe proceduto a tale rinnovazione. In questo caso,  

la scadenza potrà dichiararsi senza necessità di  

udienza previa dell'interessato."  

Due. Si modifica il paragrafo f, del comma 2 di quello  

articolo 16 che rimane redatto della seguente forma:  

"f, Numero di documento nazionale di identità  

o, trattandosi di stranieri:  

Numero del biglietto di residenza in vigore, spedita  

per le autorità spagnole o, nel suo difetto,  

numero del documento accreditante dell'identità  

o del passaporto in vigore spedito per le autorità  

del paese di provenienza, trattandosi di cittadini  

nazionali di stati membri del  

Unione Europea, di altre Stati parte nell'Accordo  

sullo Spazio Economico Europeo o di Stati  

ai quali, in virtù di un accordo internazionale  

si estenda il regime giuridico previsto per  

i cittadini degli Stati menzionati.  

Numero di identificazione di straniero che consti  

in documento, in vigore, spedito per le autorità  

spagnole o, nel suo difetto, per non essere titolari  

di questi, il numero del passaporto in vigore  

spedito per le autorità del paese di provenienza,  

trattandosi di cittadini nazionali di  

Stati non compresi nell'inciso anteriore di  

questo paragrafo."  

Tre. Si modifica l'articolo 16.3 della Legge 7/1985,  

di 2 di aprile, Regolatrice delle Basi del Regime Locale,  

che rimane redatto della seguente forma:  

"3. i dati dell'Anagrafe Municipale si cederanno  

ad altre Amministrazioni pubbliche che lo sollecitino  

senza consenso previo all'affettato solamente  

quando siano loro necessari per l'esercizio di suoi  

rispettive competenze, ed esclusivamente per  

temi nei quali la residenza o il domicilio siano  

dati rilevanti. Possono servire anche per elaborare  

statistiche ufficiali sottomesse al segreto  

statistico, nei termini previsti nel  

Legge 12/1989, di 9 di maggio, della Funzione Statistica  

Pubblica e nelle leggi di statistica dei  

comunità autonome con competenza nel  

materia."  

Quattro. Si aggiunge un paragrafo secondo al comma 2  

e si modifica l'ultimo paragrafo del comma 3 all'articolo  

17 che rimangono redatti della seguente forma:  

"2. (...) se un municipio non portasse a termine  

dette attuazioni, l'Istituto Nazionale di Statistica,  

previa relazione del Consiglio di Censimento,  

potrà richiedergli previamente concretando  

l'inattività, e se fuere respinto, senza danno  

delle risorse giurisdizionali che procedano,  

potrà accorrere all'esecuzione sustitutoria previsto in  

l'articolo 60 della presente legge."  

"3. (...) l'Istituto Nazionale di Statistica rimetterà  

trimestralmente agli Istituti statistici di  

le comunità autonome od organi competenti  

nella materia, e nel suo caso, ad altre Amministrazioni  

pubbliche i dati relativi alle anagrafi  

nei municipi del suo ambito territoriale nei  

che si prodursi alte o basse di stranieri in  

le stesse condizioni indicate nell'articolo  

16.3 di questa legge."  

Cinque. Si introdursi una nuova disposizione addiziona  

settima che rimane redatta della seguente forma:  

"Disposizione addizionale settima. Accesso ai  

dati dell'anagrafe.  

Per l'esclusiva finalità dell'esercizio dei  

competenze stabilite nella Legge organica di  

diritti e libertà degli stranieri in Spagna  

e la sua integrazione sociale, ecceda controllo e permanenza  

di stranieri in Spagna, la Direzione Generale di  

la Polizia accederà ai dati di iscrizione padronal  

degli stranieri esistenti nelle Anagrafi  

Municipali, preferibilmente per via telematica.  

Al fine di assicurare lo stretto compimento di  

la legislazione di protezione di dati di carattere  

personale, gli accessi si realizzeranno con le massime  

dosate di sicurezza. A questi effetti, rimarrà  

costanza nella Direzione Generale della Polizia  
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di ogni accesso, l'identificazione di utente, data  

ed ora in cui si realizzò, come dei dati  

consultati.  

Col fine di mantenere aggiornati i dati  

di iscrizione padronal di stranieri nelle anagrafi  

municipali, la Direzione Generale della Polizia  

comunicherà mensilmente all'Istituto Nazionale di  

Statistica, per l'esercizio delle sue competenze,  

i dati degli stranieri annotati nel Registro  

Centrale di Stranieri.  

Si abilita i Ministri di Economia e di quello  

Interno per dettare le disposizioni che regolino  

le comunicazioni dei dati degli stranieri  

annotati nel Registro Centrale di Stranieri per  

mezzi elettronici, informatico o telematici a quello  

Istituto Nazionale di Statistica."  

Articolo quarto. Modificazione della Legge 30/1992,  

di 26 di novembre, di Regime Giuridico dei  

Amministrazioni Pubbliche e del Procedimento Amministrativo  

Comune.  

Si introdursi una nuova disposizione addizionale diciannovesimo  

nella Legge 30/1992, di 26 di novembre,  

di Regime Giuridico delle Amministrazioni Pubbliche  

e del Procedimento Amministrativo Comune che rimane  

redatta della seguente forma:  

"Disposizione addizionale diciannovesimo. Procedimenti  

amministrativi regolati nella Legge  

Organica 4/2000, di 11 di gennaio, su diritti  

e libertà degli stranieri in Spagna  

e la sua integrazione sociale, modificata per la Legge  

Organica 8/2000, di 22 di dicembre.  

I procedimenti regolati nella Legge Organica  

4/2000, di 11 di gennaio, su diritti e  

libertà degli stranieri in Spagna e la sua integrazione  

sociale, modificata per la Legge Organica  

8/2000, di 22 di dicembre, si dirigeranno per  

la sua normativa specifica, applicandosi suppletivamente  

la presente legge."  

Articolo quinto. Introduzione di un comma 3 in quello  

articolo 15 della Legge 3/1991, di 10 di gennaio, di  

Competenza Sleale.  

Si introdursi il seguente comma 3 nell'articolo  

15 della Legge 3/1991, di 10 di gennaio, di Competenza  

Sleale:  

"3. ugualmente, nella cornice della cosa disposta  

nell'articolo 2, si considera sleale la contrattazione  

di stranieri senza autorizzazione per lavorare ottenuta  

di conformità con la cosa prevista nella legislazione  

su condizione di straniero."  

Disposizione addizionale unica. Sostituzione del termine  

permesso per quello di autorizzazione.  

Tutti i riferimenti al termine "permesso" incluse  

nella Legge Organica 4/2000, modificata per la Legge Organica  

8/2000, saranno sostituite per la termine "autorizzazione  

".  

Disposizione transitoria prima. Validità dei permessi  

vigenti.  

I distinti permessi o biglietti che abilitano per  

entrare, risiedere e lavorare in Spagna alle persone comprese  

nell'ambito di applicazione della legge che abbiano  

validità all'entrata in vigore della stessa, la conserveranno  

per il tempo per il che hubieren stato spediti.  

Disposizione transitoria seconda. Normativa applicabile  

ai procedimenti in vigore.  

I procedimenti amministrativi in corso si inoltreranno  

e risolveranno di accordo con la normativa vigente  

nel momento dell'iniziazione.  

Disposizione derogatoria unica. Deroga normativa.  

Rimangono abrogate tutte le norme di uguale o inferiore  

rango in quello che contraddicano o si opporsi a questo  

legge.  

Disposizione finale prima. Rango di legge organica.  

Avranno in primo luogo carattere organico gli articoli e  

secondo, non appena colpiscano precetti qualificati  

come tali nella disposizione finale prima della Legge Organica  

8/2000, come la disposizione derogatoria unica  

di questa legge.  

Disposizione finale seconda. Adeguamento dell'Amministrazione  

Generale dello Stato nell'Esterno.  

Il Governo approverà le disposizioni opportune  

per adeguare l'Amministrazione Generale dello Stato in  

l'Esterno alle nuove funzioni che lo sono raccomandato  

in quanto a contrattazione e documentazione di lavoratori  

stranieri.  

Disposizione finale terza. Adattamento regolamentare.  

Il Governo, nel termine di sei mesi dalla pubblicazione  

di questa legge organica, adatterà alle sue previsioni  

il Regolamento di esecuzione della Legge Organica 4/2000,  

di 11 di gennaio, su diritti e libertà degli stranieri  

in Spagna e la sua integrazione sociale, modificata per  

la Legge Organica 8/2000, di 22 di dicembre, sufficienza  

per Accampamento Decreto 864/2001, di 20 di Luglio.  

Disposizione finale quarto. Entrata in vigore.  

La presente legge organica entrerà in vigore al mese di  

la sua completa pubblicazione nel "Bollettino Ufficiale dello Stato  

".  

Pertanto,  

Comando a tutti gli spagnoli, questioni ed autorità,  

che conservino e facciano osservare questa legge organica.  

Madrid, 20 novembre di 2003.  

JUAN CARLOS R.  

Il Presidente del Governo,  

JOSÉ MARÍA AZNAR LÓPEZ  

MINISTERO DI TENUTA  

21188 ordine HAC/3219/2003, di 14 di novembre,  

per la che si approva il modello 182  

di dichiarazione informativa di donativi,  

donazioni ed apporti ricevuti, così  

come i design fisici e logici per la sostituzione  

delle foglie interne di detto modello  

per supporti direttamente leggibili per  

computer, e si stabiliscono le condizioni  

ed il procedimento per la sua presentazione telematica  

attraverso Internet.  

Recentemente si è approvato, mediante Accampamento Decreto  

1270/2003, di 10 di ottobre ("Bollettino Ufficiale di quello  

Stato" del 23, il Regolamento per l'applicazione di quello  

regime fiscale delle entità senza fini lucrose e di  
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